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Oggetto: PROCEDURA APERTA EX ART. 60 DEL D.LGS. 50/2016 - APPALTO 

DEL SERVIZIO DI MENSA SCOLASTICA, A RIDOTTO IMPATTO 

AMBIENTALE, PER L'ASILO NIDO, LA SCUOLA DELL'INFANZIA, LA 

SCUOLA PRIMARIA, LA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO E I 

DIPENDENTI COMUNALI. FORMULAZIONE DI INDIRIZZI PER LA 

PROCEDURA DI GARA PER SCADENZA APPALTO IN CORSO.      

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AMMINISTRATIVO 

 

Preso atto della necessità di procedere all’indizione di nuova gara per l’affidamento pluriennale del 

servizio in parola, attesa l’imminente scadenza del servizio in corso; 

Vista la deliberazione n. 80 del 25/10/2022, con la quale sono stati forniti gli indirizzi operativi per 

l’indizione della gara d’appalto del servizio. 

Dato atto che il servizio di che trattasi è stato previsto nel programma biennale degli acquisti di beni e 

servizi 2023/2024, annualità2023, approvato con deliberazione di G.C. n. 109 del 12/12/2022, con 

attribuzione del codice CUI   S85501190012202200001; 

Ritenuto pertanto di procedere all’appalto del servizio in oggetto per il Comune di Forno Canavese, di 

durata pari a tre anni scolastici decorrenti dalla data di stipulazione del contratto (o di avvio del servizio in 

via d’urgenza) prevedendo che, in caso di stipula entro la conclusione dell’anno scolastico 2022/2023, la 

durata dell’appalto sia comunque prevista al termine dell’anno scolastico 2025/2026; 

Considerato che: 

-  il numero annuo di pasti complessivamente stimato per ciascun anno scolastico, calcolato 

tenendo conto del numero attuale di iscritti, è 24.900; 

-  il prezzo del singolo parto posto a base di gara è fissato in € 4,80 (di cui € 0,05 per oneri per la 

sicurezza necessari per l’eliminazione dei rischi da interferenze, non soggetti a ribasso) 

-  l’importo complessivo presunto dell’appalto, inclusi oneri per la sicurezza e al lordo del ribasso          

d’asta, è stimato, per il triennio scolastico 2023-2024, 2024-2025 e 2025-2026, in € 358.560,00, 

Iva esclusa, come di seguito dettagliato: 

- è prevista dal capitolato speciale l’opzione per il committente di rinnovo del contratto per 

ulteriori tre anni scolastici, con conseguente scadenza del contratto a conclusione dell’anno 

scolastico 2028/2029; 

- la stessa amministrazione si riserva inoltre la facoltà, con preavviso non inferiore a giorni 30 

(trenta) antecedenti la scadenza, di richiedere alla ditta appaltatrice una proroga temporanea 

dell’ultimo contratto attuativo, della durata massima di mesi sei (fino al 31/12 dell’ultimo 

anno di contratto), finalizzata all’espletamento o al completamento delle procedure di 

affidamento del nuovo servizio; 

- il valore globale stimato dell’appalto, che viene determinato tenuto conto dell’eventuale 

opzione di rinnovo e dell’eventuale proroga tecnica di cui ai punto precedenti, è pari ad € 

776.880,00; 

Visto il progetto per l’affidamento in appalto del “servizio di mensa scolastica, a ridotto impatto 

ambientale, per l’asilo nido, la scuola dell’infanzia, la scuola primaria, la scuola secondaria di primo grado 

e i dipendenti comunali”” predisposto in conformità all’art. 23 comma 15 del D.lgs. n. 50/2016, allegato 

alla presente determinazione; 

Ritenuto di procedere all’approvazione: 

- del progetto per l’affidamento dei servizi di cui all’oggetto; 

- dello schema di “disciplinare di gara” predisposto sulla base del modello fornito dalla Città 

Metropolitana di Torino, autorizzando la medesima a effettuare le integrazioni e/o modifiche 
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necessarie. 

 

Dato atto che: 

- ai sensi della L. 94/2012 e della L. 135/2012, le pubbliche amministrazioni sono tenute, 

nell’acquisto di beni e servizi, a fare ricorso alle convenzioni o al mercato elettronico della 

pubblica amministrazione o ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi dell’art. 328, comma 1 

del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207; 

-  le convenzioni stipulate dalla CONSIP S.p.A., ai sensi dell’art. 26 della Legge 23 dicembre 

1999 n. 488, come modificato dall’art. 1, comma 4, del D.L. 12 luglio 2004 n. 168, convertito 

con modificazioni in Legge 30 luglio 2004, n. 191, al momento attive non comprendono 

prestazioni comparabili con quelli oggetto del presente provvedimento; 

- Richiamata la Convenzione siglata dal Comune di Forno Canavese con la Città Metropolitana 

di Torino, ai sensi dell'art. 15 comma 1, della legge 7 agosto 1990, n. 241, per la fruizione dei 

servizi da questa offerti in qualità di centrale di committenza e approvata con Delibera di 

Consiglio Comunale n. 47 del 28/12/2022 (rep. 19/2022) 

- Rilevato che tra le attività individuate all’art. 2, lett. c) della Convenzione citata, vi è anche lo 

svolgimento di “gare su delega gestite da Città Metropolitana di Torino in qualità di Stazione 

Unica Appaltante”; 

Ritenuto opportuno, per l’espletamento della gara in oggetto, delegare la Città Metropolitana di Torino, in 

qualità di Stazione Unica Appaltante; 

Visto l’art. 32 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., in particolare il comma 2: “Prima dell’avvio delle procedure 

di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano 

o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 

operatori economici e delle offerte”. 

Considerato che per le motivazioni sopra enunciate occorre procedere all’individuazione delle modalità 

di affidamento del servizio in oggetto; 

   Dato atto che: 

- per l’appalto in oggetto si è provveduto a valutare i costi di attuazione delle misure per la 

sicurezza dei rischi da interferenze ai sensi dell’art. 26, comma 3-bis, del D.Lgs 81/2008, 

stimati in € 0,05 a pasto, per € 1.245,00 annui - € 8.092,00 complessivi; 

- il servizio oggetto dell’accordo quadro è soggetto al rispetto dei “criteri minimi ambientali” 

di cui all’art. 34 recante “Criteri di sostenibilità energetica e ambientale” del D.Lgs. 50/2016 e 

s.m.i., conformemente a quanto stabilito dal Decreto del Ministero dell’Ambiente e della 

Tutela del Territorio e del Mare del 10/3/2020; 

      Dato atto che: 

- la procedura di scelta del contraente ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. n. 50 verrà espletata 

sulla piattaforma telematica Sintel di Aria S.p.A., messa a disposizione della Città 

Metropolitana di Torino dalla società di committenza regionale S.C.R.; 

- l’aggiudicazione avverrà con il metodo delle offerte segrete, con il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/ prezzo, ai 

sensi dell’art. 95 comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., valutata sulla base dei criteri 

individuati nel documento allegato alla presente determinazione a farne parte integrante e 

sostanziale;    

- in presenza di almeno tre offerte ammesse, si procederà all’individuazione, ai sensi dell’art. 

97, comma 3, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., e alla verifica delle offerte anomale ai sensi dell’art. 

97, commi 5,6 e 7, del medesimo decreto, fatta salva la facoltà di cui al comma 6 del 

richiamato art. 97; 
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Dato atto altresì che il contratto sarà risolto di pieno diritto ai sensi dell’art.1, comma 13, D.L. 95/2012 del 

06.07.2012, convertito dalla L.135/2012 del 07.08.2012, qualora in corso di esecuzione intervengano 

convenzioni Consip più favorevoli 

Dato atto che, in attuazione dell’art. 4.3 dell’accordo di collaborazione tra questo Ente e la Città 

Metropolitana di Torino, occorre provvedere ad impegnare a favore della Stazione Unica Appaltante: 

- una percentuale, pari ad un quarto dell'incentivo previsto dal combinato disposto dei commi 

2 e 5 dell’art. 113 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., per le fasi di competenza della Stazione Unica 

Appaltante, per un importo di € 1.792,80; 

- l’importo di € 410,00 a titolo di rimborso del contributo Anac dovuto dalla Stazione 

Appaltante ai sensi della Delibera Anac n. 620 del 20 dicembre 2022; 

- - l’importo di € 4.000,00 a titolo di rimborso delle spese di pubblicità legale dell’appalto, 

anticipate dalla Città Metropolitana di Torino; 

 

DATO ATTO che: 

- il Responsabile Unico del Procedimento della stazione appaltante delegante è la dottoressa 
Antimina MANCINO – segretario comunale responsabile del servizio; 

- in conformità a quanto disposto dal più volte citato accordo di collaborazione, le funzioni di 

Responsabile del Procedimento per la fase di gara ai sensi dall’art. 31, comma 14, del D.lgs. 
50/2016 sono svolte dal dirigente della Direzione Centrale Unica Appalti e Contratti, dott.ssa 

Donata Rancati; 

Viste le disponibilità nel bilancio di previsione del corrente esercizio finanziario, approvato con 

deliberazione di C.C. n. 44 del 28/12/2022;  

Dato atto che: 

a) la presente determinazione è esecutiva dal momento dell’apposizione del visto di regolarità 

contabile attestante la copertura finanziaria a cura del Responsabile del servizio finanziario, ai 

sensi dell’art. 151, comma 4, del D. Lgs. 267/2000; 

b) con la sottoscrizione della presente determinazione il Responsabile del servizio ha esercitato il 

controllo di regolarità amministrativa verificando personalmente il rispetto della conformità 

dell’azione amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti, ai sensi del Regolamento 

comunale per la disciplina dei controlli interni; 

c) sono state osservate le disposizioni previste dal Codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici, di cui al D.P.R. n. 62 del 16/4/2013 e del Codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici del Comune di Forno Canavese, approvato con deliberazione di G.C. n. 19 del 

26/03/2021; 

d) di aver verificato che il presente atto non coinvolge interessi propri, ovvero di propri parenti, 

affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia 

rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il 

coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito; 

e) di non avere concluso, nel biennio precedente, contratto a titolo privato o ricevuto utilità dal 

beneficiario del presente atto (art. 14, comma 2 e 3, del D.P.R. 16/4/2013 n. 62); 

 

Visti: 

a) Il bilancio di previsione 2023-2025, approvato con deliberazione di C.C. n. 44 del 

28/12/2022; 
b) l’art. 151, comma IV, del D. Lgs. 267/2000; 

c) il vigente regolamento di contabilità; 

d) l’allegato 1 al D.P.C.M. del 28/12/2011, in forza del quale la spesa è registrata nelle 

scritture contabili, quando l’obbligazione è perfezionata, con imputazione all’esercizio in 

cui l’obbligazione viene a scadenza; 

e) il D.Lgs. n. 267/2000 ed in particolare l’art. 183; 
f) il D. Lgs. 118/2011, come modificato dal D. Lgs. 126/2014, al punto 5.2 lettera b) del 

Principio contabile applicato, concernente la contabilità finanziaria; 
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g) il vigente Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 

Dato atto che la presente determinazione rientra nell’attività gestionale demandata ai Responsabili di 
Servizio; 

Considerato che l’adozione del presente atto compete al sottoscritto responsabile del servizio, ai sensi 

dell’art. 107 del D. Lgs. 267/2000; 

Visto e richiamato il provvedimento del Sindaco n. 5 del 28/05/2022, di nomina del responsabile del 

servizio amministrativo con i poteri ad assumere atti di gestione; 

 

D E T E R M I N A 

 

1) di procedere, per i motivi espressi in narrativa, che qui vengono interamente richiamati e 

formano    parte integrante e sostanziale del presente atto, alla conferma del capitolato speciale 

descrittivo e prestazionale (e relativi allegati), approvato con deliberazione di G.C. n. 49 del 

05/06/2023; 

2) di approvare lo  schema di “disciplinare di gara” predisposto sulla base del modello fornito 

dalla Città Metropolitana di Torino, autorizzando la medesima a effettuare le integrazioni e/o 

modifiche necessarie; 

3) di prevedere la stipulazione del contratto in forma pubblica amministrativa, come previsto dal 

regolamento per la disciplina dell’attività contrattuale generale del comune di Forno Canavese; 

4) di delegare la Città Metropolitana di Torino, in attuazione dell’art.2 della Convenzione 

approvata con Delibera di Consiglio Comunale n. 47 del 28/12/2022 allo svolgimento della 

procedura di gara, in qualità di Stazione Unica Appaltante, avente ad oggetto l’appalto del 

servizio di cui al punto precedente; 

5) di dare atto che: 

➢ la procedura di scelta del contraente ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. n. 50 verrà espletata 

sulla piattaforma telematica Sintel di Aria S.p.A., messa a disposizione della Città 

Metropolitana di Torino dalla società di committenza regionale S.C.R.; 

➢ l’aggiudicazione avverrà con il metodo delle offerte segrete, con il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/ 

prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., valutata sulla base 

dei criteri individuati nel documento allegato 1 alla presente determinazione per farne 

parte integrante e sostanziale; 

➢ in presenza di almeno tre offerte ammesse, si procederà all’individuazione, ai sensi 

dell’art. 97 c. 3 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., e alla verifica delle offerte anomale ai sensi 

dell’art. 97 cc. 5,6,7, D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. È fatta salva la facoltà di cui al c. 6 del 

medesimo articolo; 

6) di dare atto che il valore complessivo stimato dell’appalto, ai sensi dell’art. 35, comma 4, del 

D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., comprensivo dell’eventuale rinnovo e proroga tecnica, è pari a € 

776.880,00; 

7) di dare atto che, ai sensi del punto 3C dell’art. 3 della Convenzione più volte citata, la Città 

Metropolitana di Torino cura l’acquisizione del CIG, il quale verrà indicato sugli atti di gara; 

8) di dare atto che: 

- il Responsabile Unico del Procedimento della stazione appaltante delegante è la dottoressa 

Antimina MANCINO – segretario comunale responsabile del servizio;  

- in conformità a quanto disposto dal più volte citato accordo di collaborazione, le funzioni di 

Responsabile del Procedimento per la fase di gara ai sensi dall’art. 31, comma 14, del D.lgs. 

50/2016 sono svolte dal dirigente della Direzione Centrale Unica Appalti e Contratti, dott.ssa 

Donata Rancati; 
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9) di integrare il quadro economico del servizio, impegnando a favore della Città Metropolitana di 

Torino le somme relative alla quota di incentivo ex art. 113 c. 5 del D.lgs. 50/2016 s.m.i 

nonché quelle dovute a titolo di rimborso del Contributo Anac, per i seguenti importi: 

- una percentuale, pari ad un quarto dell'incentivo previsto dal combinato disposto dei commi 

2 e 5 dell’art. 113 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., per le fasi di competenza della Stazione Unica 

Appaltante, per un importo di € 1.792,80; 

- l’importo di € 410,00 a titolo di rimborso del contributo Anac dovuto dalla Stazione 
Appaltante ai sensi della Delibera Anac n. 620 del 20 dicembre 2022; 

- l’importo di € 4.000,00 a titolo di rimborso delle spese di pubblicità legale dell’appalto, 
anticipate dalla Città Metropolitana di Torino; 

 

10)  di imputare, ai sensi del principio contabile applicato alla contabilità finanziaria, di cui al D.  

Lgs. 118/2011, come modificato dal D. Lgs. 126/2014, punto 5.2, la spesa suddetta, 

esigibile nel 2023, per un importo complessivo di € 6.202,80, nella maniera seguente:  

- Codice 04.06.1, art. 1900/1428/3 ad oggetto “Spese per refezione scolastica – Servizio pasti”, del 

bilancio di previsione del corrente esercizio finanziario, approvato con deliberazione di C.C. n. 44 

del 28/12/2022, ove sono allocale le volute disponibilità; 

11)   di dare atto che, con successivo provvedimento, si procederà all’assunzione dell’impegno di 

spesa relativo al corrispettivo per all’appalto del servizio, a seguito della comunicazione delle   

risultanze della procedura di gara da parte della Centrale Unica di Committenza; 

12)   di dare atto che, in corso di vigenza del presente provvedimento, in caso di attivazione di     

convenzioni Consip S.p.A. per servizi corrispondenti a quelli oggetto di affidamento, i cui  

parametri di prezzo-qualità siano più convenienti, e nel caso in cui gli affidatari non 

acconsentano ad una modifica delle condizioni economiche tale da rispettare il limite di cui 

all'art. 26, comma 3, della L. n. 488/1999 e s.m.i., opera il diritto di recesso ai sensi e secondo 

le modalità previste dall'art. 1, comma 3, del D.L. n. 95/2012 e s.m.i.; 

13)  di impegnarsi a pubblicare sul sito istituzionale, nella sezione Amministrazione trasparente, ai 

sensi dell’art. 1, comma 32, della L. 190/2012, i dati previsti dall’art. 3 della delibera AVCP n.   

26 del 22/05/2013 relativi alla presente procedura. 

14) di dare atto inoltre che la presente determinazione è stata preventivamente sottoposta al   

controllo di regolarità amministrativa ai sensi dell’art. 147-bis del T.U.E.L. e con la 

sottoscrizione si rilascia formalmente parere favorevole. 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

MANCINO d.ssa Antimina
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VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE ATTESTANTE LA 
COPERTURA FINANZIARIA 

 
VISTO: FAVOREVOLE 
 □  AI SENSI DELL’ART. 147 BIS DEL D.LGS. N. 267/2000 E S.M.I. 

□  AI SENSI DELL’ART. 183, COMMA 7 e  ART. 153 COMMA 5 DEL D.LGS. N. 267/2000 E S.M.I. 

 
SONO STATI ASSUNTI IMPEGNI COME SOTTO INDICATO 

AREA 
AMMIN
ISTRAT

IVA 

C 2023 289 04061 1900 1428 3 1.792,80 

AREA 
AMMIN
ISTRAT

IVA 

C 2023 290 04061 1900 1428 3 410,00 

AREA 
AMMIN
ISTRAT

IVA 

C 2023 291 04061 1900 1428 3 4.000,00 

Lì   20/06/2023                                  
                  

 IL RESPONSABILE 

DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

                             dr. Andrea CASTINO 

  
   

NOTA: avverso alla presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR di competenza entro 60 
gg. o entro 120 gg.al Presidente della Repubblica: E’ ammesso il ricorso al TAR di competenza 
entro 30 gg. Se trattasi di appalto di lavori, servizi o forniture. 

 
374 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

La presente determinazione è pubblicata all’Albo Pretorio on-line, sul sito web 
istituzionale di questo Comune, ai sensi dell’art. 32, comma 1°, della Legge 18/06/2009, 
n. 69, accessibile al pubblico per 15 giorni dal 21-giu-2023 al 05-lug-2023. 
 
 
Lì   21-giu-2023                     
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
MANCINO d.ssa Antimina 
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